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SABATO 22 OTTOBRE 2016 ORE 9.00-13.30
Paolo Cozzaglio, Marisa Callegari

In  medicina la diagnosi è un momento iniziale e fondamentale della cura; in psicologia spesso la diagnosi  è  vista invece 
con sospetto.
Per la psicologia analitica intersoggettiva la diagnosi è punto di partenza del lavoro e guida al processo terapeutico.
E’ comprensione della soggettività del Paziente nel suo divenire. Il mezzo che il terapeuta ha  per aiutare l’Altro a porsi come 
soggetto o non come oggetto della propria sintomatologia, dunque  a  cercarne il senso e la storia.

Il seminario considera la diagnosi psicoanalitica da diverse angolature utili  per la pratica clinica :
•	 Differenze tra sistemi diagnostici  più in uso (DSM- 5 e PDM) ed implicazioni per la terapia
•	 Diagnosi di sindrome e diagnosi di personalità
•	 “Che cosa e come”  osservare e chiedere
•	 Diagnosi come processo e non come statica classificazione
•	 Condivisione della diagnosi con il Paziente. Casi clinici

DIAGNOSI CLINICA COME PROCESSO INTERSOGGETTIVO

TERAPIA INTERSOGGETTIVA: L’INCONTRO CON L’INCONSCIO

SABATO 12 NOVEMBRE 2016 ORE 9.00-13.30
Laura Burlando, Giuseppe Fojeni, Paola Manzoni, Clotilde Vecchi

Nella visione psicoanalitica intersoggettiva si  vuole pervenire , in particolare, ad entrare in relazione con il Paziente; perché 
ciò crea la premessa fondamentale per la cura.
Per il Terapeuta ciò significa mettersi in gioco come Soggetto, e non solo come professionista della  salute : questa condizione  
stimola infatti l’attivazione della funzione riflessiva del Paziente. Essa è la vera forza trasformatrice, che aiuta chi si trova affetto 
da una patologia psichica, a ritrovare il dinamismo vitale, a ridare senso alla propria esistenza. La funzione riflessiva è pensiero 
ma anche conoscenza, che abbraccia  una pluralità di modi di presa di consapevolezza della sfera inconscia; contenuto 
mentale, dunque, ma anche  attitudine di vita. Per facilitare l’attivazione di questa funzione  si sono rivelate efficaci nello 
sviluppo della psicoanalisi alcune metodiche che permettono al Soggetto terapeuta e al Soggetto paziente di condividere 
una storia di vita che consente ad entrambi di  oltrepassare la barriera del sintomo, che fissa in un inconscio rimosso e statico.
Nel seminario sono discussi in particolare :
•	 Modi diversi e complementari di affrontare l’analisi dei sogni
•	 L’opportunità offerta dal ricorso al metodo delle Costellazioni familiari e sistemiche
•	 I collegamenti utili e necessari tra diagnosi e terapia


